
Prot. n. 4433 del 13/0/2026 

  AVVISO FNA 2024 
PROGRAMMA REGIONALE ASSEGN DI CURA

 PER EROGAZIONE CONTRIBUTO IN FAVORE DI PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI Ex
DGR. N. 70 DEL 20/02/2024.

IL DIRETTORE
Premesso che

• La Regione promuove un programma di Assegni di  Cura che costituiscono una forma di assistenza
sociale domiciliare indiretta, assicurata dagli Ambiti Territoriali attraverso erogazioni finanziarie in
favore di persone non autosufficienti ovvero con disabilità assistite a domicilio, in sostituzione di
prestazioni professionali di assistenza domiciliare per la parte e per le prestazioni di competenza del
sistema di welfare sociale, prioritariamente in integrazione con prestazioni di natura sanitaria da
erogarsi  a  cura  del  SSR,  qualora  necessarie.  Detti  Assegni  di  cura  consentono  alla  persona  non
autosufficiente  o  disabile,  ovvero  ai  suoi  familiari,  di  contrattualizzare  in  autonomia  uno  o  più
assistenti  familiari  per l’assistenza al  domicilio.  Non sono riconosciuti  quali  forme di  sostegno al
reddito o di contributi economici;

• Gli assegni di cura sono stati introdotti in via sperimentale nel 2013 con la DGR n. 34 del 8/2/2013
per i soli malati di SLA poi estesi dal 2014 attraverso indicazioni operative a tutte le persone non
autosufficienti  in  possesso  della  Legge  104/92  art.  3  comma  3,  titolari  dell’indennità  di
accompagnamento erogata dall’INPS ed in carico alle Cure Domiciliari; 

• Con la Delibera della Giunta Regionale della Campania n. 70 del 22/02/2024 sono state emanate le
nuove determinazioni e indicazioni per l’erogazione degli assegni di cura; 

• Con Decreto di  Giunta regione Campania n. 58 del 11/03/2026 è stato approvato e impegnato il
riparto delle risorse dell'FNA 2024 ripartendo le risorse agli Ambiti territoriali della regione Campania
nell'ambito del programma regionale di assegni di cura;

• Con  Delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  n.  18  del  07/05/2026  è  stato  approvato  l’avviso
pubblico per l’erogazione del contributo assegno di cura in favore di persona non autosufficienti FNA
2024;  

• Con Determina del Direttore Generale n. 149 del 12/05/2026 è stato approvato il presente Avviso;

RENDE NOTO

Che con l’attuazione del nuovo Piano Regionale Non Autosufficienza (2025-2027) possono accedere al
beneficio previsto con l’assegno di cura tutti i cittadini con pari diritti, sia che sono già percettori del
contributo  e  per  i  quali  non  è  prevista  una  rivalutazione  socio-sanitaria  ma  esclusivamente  una
aggiornamento/sottoscrizione del progetto assistenziale personalizzato, sia i nuovi richiedenti per i quali
è prevista una valutazione, previa convocazione,  da parte della commissione di valutazione integrata
U.V.I., presso il Distretto Sanitario n.  67 Mercato San Severino per la valutazione e la definizione del
progetto assistenziale personalizzato. 

EMANA IL SEGUENTE AVVISO

Art. 1 - BENEFICIARI

Sono destinatari del presente Avviso le persone non autosufficienti in condizioni di disabilità gravissima
e/o gravi in possesso, alla data della presentazione della domanda, della Legge 104/92 art. 3 comma 3,
che siano titolari dell’indennità di accompagnamento erogata dall’INPS e residenti in uno dei Comuni
dell’Ambito S6: Baronissi, Bracigliano, Calvanico, Fisciano, Mercato San Severino, Siano.

Non  possono  presentare richiesta  coloro  che  usufruiscono  di  servizi  residenziali  sia  sociosanitari  che
socioassistenziali e le persone con disabilità con ISEE sociosanitario superiore a euro 50.000,00 o euro
65.000,00 se si tratti di minori.
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Persone in condizioni di disabilità gravissima ai sensi del Decreto Ministeriale del 26/9/2016 art. 3,  
s’intendono le persone “beneficiarie dell’indennità di accompagnamento di cui alla legge n. 18/1980 e 
successive modifiche/integrazioni con L. 508/1988, oppure “definite non autosufficienti ai sensi 
dell’allegato 3 del DPCM n. 159/2013”.

Le condizioni di disabilità gravissima sono individuate dal medico specialista della Unità di Valutazione 
Integrata attraverso la somministrazione delle scale di valutazione indicate nell'Allegato 1 D.M. del 
26/9/2016: 

a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure di Stato di Minima Coscienza (SMC) e
con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS) <=10;

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7);

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala Clinical Dementia
Rating Scale (CDRS) >=4;

d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, identificata dal
livello  sulla  scala  ASIA Impairment  Scale  (AIS)  di  grado  A o  B.  Nel  caso  di  lesioni  con  esiti
asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con lesione di grado A o B;

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare, valutate
con la scala, tra le seguenti, appropriata in relazione alla patologia: Medical Research Council
(MRC) con bilancio muscolare complessivo ≤ 1 ai 4 arti, Expanded Disability Status Scale (EDSS) con
punteggio alla ≥ 9, Hoehn e Yahr mod in stadio 5;

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione visiva
totale o con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche
con  eventuale  correzione  o  con  residuo  perimetrico  binoculare  inferiore  al  10  per  cento  e
ipoacusia, a prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel HTL di media fra le
frequenze 500, 1000, 2000 hertz nell’orecchio migliore;

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al livello 3 della
classificazione del DSM-5;

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM-5, con QI
<=34 e con punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental Retardation (LAPMER)
<= 8;

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa e
monitoraggio  nelle  24  ore,  sette  giorni  su  sette,  per  bisogni  complessi  derivanti  dalle  gravi
condizioni psicofisiche.

Persone  in  condizione  di  disabilità  grave  con  basso  carico  assistenziale:  s’intendono  coloro  che
beneficiano dell’indennità di accompagnamento, oppure definite gravi ai sensi dell’Allegato 3 del DPCM
n.159/2013 per i quali, a seguito di valutazione multidimensionale effettuata in sede UVI con le consuete
schede S.V.A.M.A e S.VA.M.D. raggiungono un punteggio superiore a 55.

Art. 2 - Presentazione della richiesta

L’assistente Sociale, al fine di definire l’appropriatezza della domanda, effettua una prima decodifica della
stessa.  Sarà  quindi  necessario,  prima  della  presentazione  dell’istanza  presso  l’Ufficio  protocollo
dell’Azienda, recarsi al Servizio Sociale del Comune di residenza del potenziale beneficiario.

La domanda di ammissione al Programma Regionale degli Assegni di Cura dovrà essere presentata entro e
non oltre le ore 12.00 del giorno 15/06/2026 a mano presso l'Ufficio protocollo dell’Azienda Speciale
Consortile/Consorzio Valle dell’Irno S6 e/o a mezzo P.E.C. all'indirizzo consorziovalleirnos6@pec.it. 

Non saranno ammesse istanze inviate con altre modalità e con diversa modulistica. 

Gli utenti nuovi richiedenti dovranno obbligatoriamente produrre, unitamente all'istanza Allegato A) i
seguenti documenti: 

 Copia documento di riconoscimento del potenziale beneficiario; 

 Copia documento di riconoscimento del caregiver; 
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 Eventuale nomina tutore e/o amministratore di sostegno; 

 Copia certificazione indennità di accompagnamento del potenziale beneficiario; 

 Copia certificazione Legge n. 104/1992; 

 Copia attestazione ISEE Socio-Sanitario in corso di validità; 

Per tutti gli utenti già beneficiari delle annualità precedenti dell'Assegno di cura non è prevista una
rivalutazione  socio-sanitaria,  ma  la  presentazione  dell'istanza  è  prevista  esclusivamente  al  fine  di
confermare il requisito e come forma di adesione al presente Avviso, di fatti sarà utilizzato ai fini del
riconoscimento del beneficio il Verbale UVI píù recente. 

Gli utenti già beneficiari dovranno presentare, l'istanza (Allegato A) corredata dai seguenti documenti:

 Attestazione ISEE Socio-Sanitario in corso di validità; 

 Copia documento di riconoscimento del potenziale beneficiario; 

 Copia documento di riconoscimento del caregiver; 

 Eventuale nomina tutore e/o amministratore di sostegno;

 Copia Certificazione ai sensi della L.104/92 art. 3 comma 3;

 Copia del verbale di indennità di accompagnamento del potenziale beneficiario;

 Copia verbale UVI;

 PAI aggiornato;

La presentazione dell'istanza non dà automaticamente diritto all'assegno di cura giacché l'ammissione al
beneficio  è  subordinata  all'esito  delle  valutazioni  che  saranno  effettuate  dall'Unità  di  Valutazione
Integrata (UVI) del Distretto Sanitario territorialmente competente (valevole per le nuove istanze – alla
richiesta  UVI  presentata  all’ASL –  Ufficio  Protocollo  Piazza  XX  Settembre  Mercato  San  Severino  -   va
allegata copia della domanda “Allegato A”);

L'Azienda  Speciale  Consortile  Valle  dell'Irno  S6  si  riserva  il  diritto  di  verificare  la  documentazione
consegnata nonché la dichiarazione resa.

Art. 3 - Tipologia di spesa riconoscibili

Ciascun beneficiario, all'atto della sottoscrizione del progetto personalizzato, si impegna a documentare
le  spese  direttamente  riconducibili  alla  persona  non  autosufficiente  assistita.  L’Ambito  con  visite
domiciliari del Servizio Sociale (bimestrali) e della Polizia municipale (nei casi n cui dovesse occorrere),
verifica l’effettiva assistenza al beneficiario e la documentazione prodotta. Può eventualmente avviare
procedimento amministrativo per dichiarare la decadenza dal beneficio in caso ravvisi gravi irregolarità o
difformità da quanto programmato o nel caso in cui non venga speso.

3.1 Spese ammissibili

L’Assegno di cura, può essere utilizzato, a copertura totale o parziale delle spese che i 
beneficiari sostengono per acquisto di servizi o prestazioni sociali tipiche dei servizi di 
Assistenza domiciliare socioassistenziale e di Cure Domiciliari integrate, quali:

• affiancamento  o  sostituzione  del  caregiver  nelle  attività  di  igiene  e  cura  della  persona  non
autosufficiente (anche con assistente personale);

• affiancamento o sostituzione del caregiver nelle attività di pulizia della casa (anche con assistente
personale);

• affiancamento o sostituzione del caregiver nelle attività di lavaggio e cambio della biancheria della
persona non autosufficiente (anche con assistente personale);

• affiancamento  o  sostituzione  del  caregiver  nella  preparazione  dei  pasti  della  persona  non
autosufficiente (anche con assistente personale);

• affiancamento o sostituzione del caregiver nello svolgimento delle normali attività quotidiane della
persona non autosufficiente (anche con assistente personale);
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• affiancamento o sostituzione del caregiver nelle attività di accompagnamento presso familiari e vicini
e  presso   luoghi  di  interesse  culturale  o  sportivo,  finalizzata  a  mantenere  o  ristabilire  relazioni
affettive e sociali (anche con assistente personale);

• prestazioni  socioeducative  e  di  sostegno  alle  funzioni  genitoriali  (solo  per  minori),  erogate  da
educatori professionali o psicologi (per non più del 50% del valore dell’Assegno);

• acquisto di ausili e presìdi non a carico del SSN;

• trasporto sociale verso diverse destinazioni, volte a favorire la piena partecipazione delle persone non
autosufficienti alla vita sociale, formativa e lavorativa (escluso trasporto scolastico), o per facilitare
l’accesso alle strutture socio-assistenziali, socio-sanitarie e sanitarie, ai centri diurni integrati e alla
rete di servizi socio-ricreativi ed aggregativi;

• altre  tipologie  di  spesa  riferite  a  servizi  coerenti  e  compatibili  con  i  bisogni  assistenziali  del
beneficiario, come previsti nel PAI o nel progetto personalizzato.

I  beneficiari  e/o  i  care  giver  dovranno  fornire  documenti  necessari  a  dare  prova  della  spesa
ammissibile  che  sostengono,  fino  alla  concorrenza  del  70% dell’importo  dell’Assegno,  attraverso:
contratti di lavoro; incarichi professionali anche temporanei; ricevute di pagamento; bonifici bancari;
fatture e/o scontrini parlanti; bollettini con attestazioni di pagamento     entro ogni trimestre dalla data
di erogazione del contributo.

Art. 4 - Criteri di priorità di ammissione 

È prioritario il soddisfacimento della platea di utenti definita dalle persone con disabilità gravissima  .
Avendo garantito prioritariamente tale platea, nei limiti delle risorse nella disponibilità dell’Ambito, è
possibile l’ammissione al programma delle persone con disabilità grave. Fermo restando la priorità sopra
esposta, nel perimetro di ciascuna condizione, “gravissima” o “grave”, qualora necessario, al fine di
graduare le richieste, sono considerate le condizioni sociali ed economiche svantaggiate della persona
interessata valutate attraverso la Scheda di Valutazione Sociale (all. C delle schede SVAMA e SVAMDI e
con ISEE più basso). 

Considerata la gravità delle patologie, le persone affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica, le persone in
condizione  di  coma,  Stato  Vegetativo  (SV)  oppure  di  Stato  di  Minima  Coscienza  (SMC),  le  persone
dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7) e per ogni altra persona
in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa e monitoraggio nelle 24 ore,
sette giorni su sette, si consente di presentare la domanda per accedere al contributo come disabile
gravissimo  allegando  la  ricevuta  che  attesti  la  presentazione  della  domanda  per  il  riconoscimento
dell’invalidità civile (al fine dell’ottenimento dell’accompagnamento). Le valutazioni (sanitaria e sociale)
andranno effettuate nel minor tempo possibile e l’Ambito dovrà mettere in stato di attesa l’erogazione
dell’Assegno  che  sarà  immediatamente  esigibile  quando  i  requisiti  formali  saranno  completi.  La
permanenza nel programma di Assegni di  cura per le  persone affette da patologie progressivamente
ingravescenti o non suscettibili di miglioramenti è determinata senza necessità di rivalutazione, ma solo
di aggiornamento del PAI in relazione ad eventuali  modifiche della condizione. Hanno pari  diritto di
accesso sia gli utenti già beneficiari sia i nuovi richiedenti.

Art. 5 – Graduatoria e durata del contributo  

Stando le risorse disponibili per l’Ambito Territoriale S6 e i dati sulle richieste storiche, si prevede che
possano essere accolte solo le richieste dei beneficiari con connotazione di disabilità gravissima e tra
questi, a concorrenza delle risorse, coloro che hanno carattere di priorità come di seguito specificato. Da
una proiezione, si stima che non tutte le richieste valutate in sede UVI, pertanto, con connotazione di
disabilità  gravissima  potranno  beneficiare  dell’assegno  di  cura,  pur  essendo  utili  in  graduatoria.  
A concorrenza delle risorse disponibili, dunque, la priorità è data alle persone in condizione di disabilità
gravissima, secondo una gradualità per gravità e per ISEE, e tra queste a quelle che necessitano di
assistenza continuativa nell’arco delle 24/h, in rapporto a condizioni socio-economiche di svantaggio e al
valore ISEE più basso.

La graduatoria verrà redatta a seguito di valutazione U.V.I. laddove previsto, con i criteri di seguito 
riportato:

 Persone con disabilità gravissima 
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 Patologia con priorità alle malattie del mondo del motoneurone

 ISEE

Il contributo verrà riconosciuto per una durata massima di 12 mesi e comunque entro le disponibilità 
finanziarie di cui dispone l’Ambito Territoriale.

Avendo garantito prioritariamente tale platea, nei limiti delle risorse e delle disponibilità dell’Ambito, è
possibile l’ammissione al programma delle persone con disabilità grave.

Art. 6 - Scorrimento e graduatoria:

In caso di decesso e/o di decadenza del beneficio di cui  all’art. 7 successivo di  un utente in carico,
l'Azienda Speciale Consortile Valle dell'Irno S6 procederà allo scorrimento della graduatoria a partire dal
mese successivo.

Art. 7 – Entità dell’importo

L’importo massimo dell’assegno di cura è fissato in:

 € 1.000,00 (mille/00) per le persone con disabilità gravissima

 € 500,00 (cinquecento/00) per le persone con disabilità grave (l’ammissione al programma delle
persone con disabilità  grave,  sarà  possibile,  avendo  garantito  prioritariamente  la  platea  dei
disabili gravissimi, nei limiti delle risorse e delle disponibilità dell’Ambito).

Si precisa che, trattandosi di una misura alimentata da un fondo dedicato (FNA), l’Azienda 
Speciale Consortile/Consorzio Valle dell’Irno S6, procederà alla liquidazione in favore degli 
utenti utilmente beneficiari solo a seguito di effettivo trasferimento delle risorse da parte della 
Regione Campania.

Il  contributo,  riconosciuto  dalla  data  di  valutazione  dell’U.V.I.,  sarà  erogato  esclusivamente
dopo  la  sottoscrizione  del  progetto  personalizzato  da  parte  del  beneficiario/care  giver  con
l’assistente sociale del Comune di residenza.

Il pagamento avverrà bimestralmente.

Art. 8 - Cause di decadenza e/o sospensione del contributo:

Si decade dal beneficio del contributo assegno di cura nei seguenti casi: 

 viene inserito in maniera permanente in una struttura socio-sanitaria;

 accede agli interventi previsti dal progetto INPS Home Care Premium;

 accede agli interventi previsti dal progetto Vita Indipendente e Dopo di Noi;

 per inadempienze continue a richieste amministrative da parte dell’ente (mancata e reiterata
presentazione della rendicontazione – due mesi di mancata rendicontazione);

Si sospende dal beneficio del contributo assegno di cura nei seguenti casi:

 è ricoverato presso strutture ospedaliere per un periodo superiore a 30 giorni;

 se non si attiene a quanto previsto e sottoscritto nel progetto personalizzato.

Art. 9 – Responsabile del procedimento e informazioni

Il  Responsabile del procedimento per il presente Avviso è il Direttore dell'Azienda Speciale Consortile
Valle dell'Irno S6, la dott. ssa Mariagrazia Sessa. Le informazioni sul presente Avviso potranno essere
richieste negli orari di apertura al pubblico presso gli Sportelli Sociali Comunali   e presso l’Ufficio
dell'Azienda Speciale Consortile Valle dell'Irno S6, sito alla Via Aldo Moro – 84081 Baronissi (SA), tel. n.
089-9760053 – e-mail: segreteria@consorziovalleirnos6.it

Art. 10 - Protezione dei dati personali

I dati di cui l'Azienda Speciale Consortile Valle dell'Irno S6 entrerà in possesso a seguito del presente
Avviso saranno trattati nel rispetto delle vigenti disposizioni dettate dal Reg. UE 2016/679 e comunque
utilizzati esclusivamente per le finalità legate alla gestione dell’Avviso medesimo.
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Ai fini dell’indicato trattamento, il titolare potrà venire a conoscenza di dati definiti “sensibili” ai sensi
del Reg. UE 2016/679, quali quelli idonei a rivelare l’origine razziale od etnica, le convinzioni religiose,
filosofiche  o di  altro  genere,  le  opinioni  politiche,  l’adesione  ai  partiti,  sindacati,  associazioni  od
organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, lo stato di salute e la vita sessuale.

In particolare, ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679:

- i dati personali forniti verranno raccolti e trattati esclusivamente per gli adempimenti connessi al
presente procedimento;

- il trattamento dei dati sarà effettuato dai dipendenti e/o collaboratori incaricati al trattamento
(individuati per iscritto ed ai quali sono state fornite specifiche istruzioni scritte circa il trattamento
dei dati), con supporto cartaceo e/o informatico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio per avviare il procedimento relativo al presente Avviso;

- i dati non saranno comunicati a soggetti terzi pubblici e privati, né diffusi, se non in adempimento
ad obblighi di legge;

- il titolare del trattamento è l'Azienda Speciale Consortile Valle dell'Irno S6.

In relazione alle indicate finalità i dati acquisiti con questo Avviso sono oggetto di trattamento 
informatico e cartaceo. Le operazioni di trattamento sono attuate in modo da garantire la sicurezza 
logica, fisica e la riservatezza dei dati.

Ai sensi del Regolamento Europeo 679/2016 (GDPR), artt. da 16 a 22, e della normativa nazionale,
l'interessato può, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa, esercitare i seguenti
diritti:  diritto di rettifica, diritto alla cancellazione, diritto di limitazione del trattamento, diritto di
ottenere la notifica dal titolare del trattamento nei casi di rettifica o cancellazione dei dati personali o
di cancellazione degli stessi, diritto alla portabilità, diritto di opposizione, diritto di rifiutare il processo
automatizzato.

Per esercitare i diritti sopra citati l’interessato dovrà rivolgere apposita richiesta scritta indirizzata al 
titolare del trattamento dei dati: Azienda Speciale Consortile Valle dell'Irno S6 via Aldo Moro – 84081 Baronissi, 
(SA) - Indirizzo PEC: consorziovalleirnos6@pec.it indicando espressamente il riferimento al procedimento
relativo al presente Avviso.

In ragione delle novità introdotte dal nuovo programma regionale assegni di cura e voucher, si invitano gli 
interessati a prestare attenzione a tutte le prescrizioni contenute nel citato programma onde evitare 
incomprensioni con gli Uffici preposti.

       Art. 11- Pubblicità dell’Avviso

Il presente Avviso è reperibile sull’Home page del sito istituzionale dell'Azienda Speciale Consortile Valle 
dell'Irno S6 www.consorziovalleirnos6.it  .

Allegati:

 Modello di istanza (Allegato A) 

Baronissi, lì 13/05/2026 
Il Direttore 

    dott. ssa Mariagrazia Sessa           
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	• acquisto di ausili e presìdi non a carico del SSN;
	• trasporto sociale verso diverse destinazioni, volte a favorire la piena partecipazione delle persone non autosufficienti alla vita sociale, formativa e lavorativa (escluso trasporto scolastico), o per facilitare l’accesso alle strutture socio-assistenziali, socio-sanitarie e sanitarie, ai centri diurni integrati e alla rete di servizi socio-ricreativi ed aggregativi;
	• altre tipologie di spesa riferite a servizi coerenti e compatibili con i bisogni assistenziali del beneficiario, come previsti nel PAI o nel progetto personalizzato.
	I beneficiari e/o i care giver dovranno fornire documenti necessari a dare prova della spesa ammissibile che sostengono, fino alla concorrenza del 70% dell’importo dell’Assegno, attraverso: contratti di lavoro; incarichi professionali anche temporanei; ricevute di pagamento; bonifici bancari; fatture e/o scontrini parlanti; bollettini con attestazioni di pagamento entro ogni trimestre dalla data di erogazione del contributo.
	Art. 4 - Criteri di priorità di ammissione
	Si precisa che, trattandosi di una misura alimentata da un fondo dedicato (FNA), l’Azienda Speciale Consortile/Consorzio Valle dell’Irno S6, procederà alla liquidazione in favore degli utenti utilmente beneficiari solo a seguito di effettivo trasferimento delle risorse da parte della Regione Campania.
	Il contributo, riconosciuto dalla data di valutazione dell’U.V.I., sarà erogato esclusivamente dopo la sottoscrizione del progetto personalizzato da parte del beneficiario/care giver con l’assistente sociale del Comune di residenza.

	Art. 8 - Cause di decadenza e/o sospensione del contributo:
	Si decade dal beneficio del contributo assegno di cura nei seguenti casi:
	Art. 10 - Protezione dei dati personali

	Art. 11- Pubblicità dell’Avviso
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